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creda doveroso e logico abol i re la t a s sa di 
registro sui lasci t i t e s t a m e n t a r i i o sulle do-
nazioni a f a v o r e di opere pie ed abol i re od 
a lmeno g r a n d e m e n t e r idur re la t a s sa di 
m a n o m o r t a g r a v a n t e sui beni a p p a r t e n e n t i 
alle opere stesse ». È d i f fer i ta d ' acco rdo 
col minis t ro dei lavori pubbl ic i quella del-
l 'onorevole Pasqua l ino-Vassa l lo al minis t ro 
dei lavori pubbl ic i « per conoscere le ra-
gioni per le qual i non i n t e n d a d o t a r e la 
c i t tà di T e r r a n o v a di Sicilia di u n r icovero 
per le navi ». 

E così sono esaur i te le in te rpe l l anze 
scrit te a l l 'o rd ine del giorno. 

Discussione del disegno di l egge : Istituzione di un Consorzio e altri provvedimenti per l'in-dustria zolfifera sici l iana. 
P R E S I D E N T E . P rocede remo nell 'ordi-

ne del giorno il quale reca la discussione del 
disegno di legge « I s t i t uz ione di un con-
sorzio e a l t r i p r o v v e d i m e n t i per l ' i ndus t r i a 
zolfifera sici l iana ». 

Prego di dar l e t t u r a del disegno di 
legge. 

S C A L I N I , segretario, legge (V. Stampato 
n. 351-a). 

P R E S I D E N T E . La discussione genera le 
è ape r t a su ques to disegno di legge. 

Onorevole minis t ro di agr ico l tura , indu-
str ia e commerc io , a c c e t t a e he la discus-
sione si a p r a sui t e s to della Commiss ione? 

COOCO-ORTU, ministro di agricoltura, 
industria e commercio. Acconsen to con ri-
serva i n t o r n o alle disposizioni di a lcuni ar-
ticoli, sui qual i il Governo non è in te ra -
mente d 'accordo , con la Commissione. 

P R E S I D E N T E . P r imo iscr i t to a pa r l a re 
è l 'onorevole Fi l ì -Astolfone. Ne ha f aco l t à . 

F I L Ì - A S T O L F O N E . Onorevol i colleghi, 
per maggior mia t o r t u r a debbo cominciare 
a par lare in un 'o ra , nella quale non possono 
essere ben dispost i nè l ' o ra to re nè la Ca-
mera, m e n t r e si t r a t t a di un disegno di legge 
di eccezionale i m p o r t a n z a . 

Dico di eccezionale i m p o r t a n z a , perchè 
la mater ia , alla quale si riferisce, e le dispo-
sizioni, che cont iene, sono tal i che o f fendono 
le leggi s t a t u t a r i e ed il d i r i t to comune . 

D ' a l t r a p a r t e noi quasi ignor iamo la pa-
tern i tà di ques to disegno di legge. Non 
sappiamo se dobb i amo discutere quello 
del Ministero o l ' a l t ro , che è s ta to lun-
gamente e l abora to d a u n a Commissione, t u t -
t ' a l t ro concorde, come si p o t r à f ra poco sen-

tire, e che ha t r o v a t o prec ipuo ausilio in 
un uomo di cuore e di mente , il quale ha 
a v u t o la generos i tà di ado t ta r lo : a l ludo al-
l 'onorevole re la tore , va l en te giur is ta , alle 
cui amorose cure si deve se v e d i a m o que-
sto disegno di legge a s sun to agli onori della 
discussione. 

H o d e t t o che il disegno di legge cont iene 
offese al d i r i t to p r iva to . P e r m e t t e t e m i , ono-
revoli colleghi, p r i m a di so t toporv i qual-
che considerazione giur idica, che io pre-
m e t t a u n a dichiarazione, che r e p u t o neces-
saria, per non dare luogo a possibili malin-
tesi. Io non sono con t ra r io al consorzio; 
sono con t r a r io alle moda l i t à , con cui lo si 
vuole cos t i tu i re ed esplicare. 

C O L A J A N N 1 . Allora lasc iamo s t a r e il 
d i r i t to p r i va to . 

F I L Ì - A S T O L F O N E . No, onorevole Co-
l a j ann i , abb ia la paz ienza di a t t ende re . 

D imos t r e rò le offese, che al d i r i t to co-
m u n e si a r recano con questo disegno di 
legge; ed ella stesso si convincerà che t a n t o 
maggiore deve essere lo s tud io del legisla-
tore per vedere di offenderlo il meno pos-
sibile. 

Var ie sono le obiezioni, che si possono 
muove re a ques to disegno di legge. Mi li-
mi t e rò a due, poiché le a l t r e f o r m e r a n n o 
a r g o m e n t o di discorso da p a r t e di p iù va-
lorosi ora tor i , f r a i qual i anche alcuni dei 
m e m b r i d iss ident i della Commiss ione. 

A n z i t u t t o non posso non r i levare u n a 
s ingolare f a t a l i t à . Già nei p r o v v e d i m e n t i 
del Mezzogiorno, a p ropos i to dei c o n t r a t t i 
agrar i , s i amo giunt i a soppr imere qua lche 
pag ina del Codice civile. E non è fuor i luogo 
accennare a questo; perchè, essendoci post i 
per ques t a via della codificazione speciale, 
noi usc iamo g r a d a t a m e n t e dal c a m p o delle 
leggi general i e n t r a n d o in quello delle leggi 
par t ico lar i , che p o t r a n n o essere util i , ma 
che vu lne rano i pr incipi d i re t t iv i del d i r i t to , 
e a s sumono il c a r a t t e r e odioso di leggi di 
privilegio e di classe. 

Mi si d i rà : vo le te voi respingere per 
questo u n a legge, che è di sommo be-
neficio aila Sicilia'? No, onorevoli colleghi. 
Già l ' h o de t to , e to rno ad a f fe rmar lo . Sono 
siciliano, amo p r o f o n d a m e n t e la mia regione; 
e q u a n t u n q u e la legge non tu te l i con equa 
misura ogni l eg i t t imo interesse, r inuncere i 
ad ogni opposizione se dovessi c o m p r o m e t -
t e rne l ' app rovaz ione . Ma fare l ' e same obiet-
t ivo della legge non è non volerla, bensì 
voler la migl iora ta . 

L 'onorevole re la tore con e loquent i paro le 
si p rova di giust i f icare la necess i tà della 


